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IL PATRIMONIO GENETICO DEI PROCARIOTI
 Repliconi e non repliconi

Cromosoma

DNA extracromosomico
DNA non autoreplicativo



Repliconi: cromosoma e plasmidi



I non repliconi: IS,Tn; Batteriofagi

IS ISResistance Gene(s)

IS ISToxicity Gene(s)



Elementi di biodiversità
 

: gene loss



Elementi di biodiversità: HGT 



L’individuo batterico è
 

una popolazione che deriva 
da un singolo progenitore ancestrale



La specie batterica

•La sequenza di DNA che codifica per l’RNA 16S (sub-unità
 

più
 

piccola del 
ribosoma) è

 
usata come “misura”

 
dell’omologia fra individui e gruppi batterici. 

•E’presente in tutti i batteri, è
 

sufficiente piccola (circa 1500 paia di basi) da 
poter essere studiata con facilità

 
e sufficientemente lunga da poter contenere un 

numero di mutazioni significative della storia evolutiva della molecola e della 
cellula batterica che la contiene.

•Definisce la specie batterica 





Ricordiamo alcuni concetti:  a volte da un progenitore batterico Ao 
possono derivare due individui non + identici:

Ma dalla prima biforcazione……





In cerca di LUCA (Last Universal Common Ancestor)  all’epoca della comparative genomics



In cerca di LUCA (Last Universal Common Ancestor)  all’epoca della comparative genomics

Evoluzione delle specie 
batteriche e COGs non 

coincidono in maniera diretta



Filogenesi 16S vs evoluzione COGs

COGs +       HGT      +      gene loss



Filogenesi 16S vs evoluzione COGs



L’architettura del genoma procariote

Almost immediately after the release of the 
first complete genome sequences, it became 
apparent that the gene order in bacterial and 
archaeal genomes is relatively poorly  
conserved , dramatically less so than genes 
themselves .

Nucleic Acids Research, 2008, Vol. 36, No. 21



L’architettura del genoma procariote

Nucleic Acids Research, 2008, Vol. 36, No. 21



ORFans: le percentuali della biodiversità batterica: 10-15%  dei geni predetti

the number of 
essential genes in
bacteria between 300 
and 700, depending 
on the life
style

Nucleic Acids Research, 2008, Vol. 36, No. 21



ORFans: le percentuali della biodiversità batterica: 10-15%  dei geni predetti

The ORFans have also received the less flattering name ELFs, Evil Little 
Fellows, and it has been argued that many of  them are false predictions 
rather than actual protein-coding genes (45). Furthermore, it has been
proposed that the majority of those ORFans that are real genes were 
derived from bacteriophages and, accordingly, are characterized by high 
horizontal mobility.

Recent estimates from metagenomic surveys of bacteriophages suggest 
that the diversity of phage sequences is vast and remains, largely, 
unexplored . 

Therefore, it does seem plausible that a major fraction of bacterial
and archaeal ORFans derives from the still poorly explored but, certainly, 
vast bacteriophage gene pool.

Nucleic Acids Research, 2008, Vol. 36, No. 21



Una prima conclusione



Biodiversità della distribuzione spaziale: assenza di sintenia



Prospettive biotecnologiche per un self cloning

fra I domini procarioti

L’universo procariote è diviso fra Archea e Eubacteria

Gli Archea sono fonte di sostanze utili (Taq polimerasi)

Ma queste sostanze derivano da cloni eubatterici per problemi di 
produttività industriale

Questo limita l’uso open field

L’universo procariote è diviso fra Archea e Eubacteria

Ma è veramente diviso?



Prospettive biotecnologiche per un self cloning

fra I domini procarioti



Prospettive biotecnologiche: il caso del lattosio

Il lattosio è un disaccaride tipico dei mammiferi, quindi 
relativamente nuovo” per il mondo procariote

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Lattosio_struttura.PNG


Prospettive biotecnologiche: il caso del lattosio

La possibilità di fermentare il lattosio (sistemi di trasporto 
e presenza dell’enzima idrolitico) segue alla comparsa 
dei mammiferi; questo fenotipo è talmente “recente” per il 
mondo procariote da essere ancora instabile (plasmidi , 
Tn).

La “tracciatura” della presenza dei due sistemi di 
utilizzazione del lattosio (ATP o PTS dipendente)

è indice di evoluzione e biodiversità

Ma la capacità di utilizzazione del lattosio è anche 
fenotipo di interesse tecnologico



FIORI PER LA VOSTRA 
GENTILE ATTENZIONE


	Biodiversità delle popolazioni microbiche: tra adattamento e biotecnologia
	In questa presentazione
	IL PATRIMONIO GENETICO DEI PROCARIOTI�Repliconi e non repliconi
	Repliconi: cromosoma e plasmidi
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27

